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L’infortunio. È stato 
elitrasportato d’urgenza 
all’ospedale di Bolzano
da Aiut Alpin Dolomites

VAL GARDENA/VAL BADIA. È alta sta-
gione nei comprensori sciistici e 
l'attività di servizio di elisoccor-
so dell'Aiut Alpin Dolomites è di 
conseguenza intensa. L’impor-
tanza di portare un casco sulle 

piste da sci è indiscutibile, lo si è 
visto nelle scorse ore al Passo 
Gardena, dove uno sciatore sen-
za casco è caduto battendo vio-
lentemente la testa sulle piste 
dure. L’uomo ha riportato un 
trauma cranico grave ed è stato 
elitrasportato d’urgenza all’o-
spedale di Bolzano. Al Col Rai-
ser il Soccorso Piste ha richiesto 
l’intervento del medico per una 
donna, che accusava dei dolori 

toracici. Giunti sul posto il me-
dico non ha ritenuto necessario 
il trasporto in elicottero, la don-
na è stata lasciata al Soccorso Pi-
ste, così l’Aiut Alpin Dolomites 
si è liberato per il prossimo in-
tervento già richiesto dalla cen-
trale operativa. Domenica l’eli-
cottero rosso è decollato 5 volte 
dalla base di Pontives, tra l’altro 
per soccorrere un giovane sno-
wboarder caduto nello snow-

park di Obereggen. All’Alpe di 
Siusi  una  donna  ha  riportato  
una frattura scomposta dell’o-
mero schiantandosi contro un 
pilone dell’impianto di risalita. 
E a San Vigilio di Marebbe un 
83enne del  posto  è caduto in  
paese riportando un trauma cra-
nico. Dopo le prime cure da par-
te del medico l’anziano è stato 
elitrasportato  all’ospedale  di  
Bolzano. E.D.

Sciatore senza casco batte la testa a Passo Gardena, è grave

• L’Aiut Alpin Dolomites (Foto Fb Aiut/Simone Borinato)
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erano rimaste bloccate sul monte amarianute

Escursioniste disperse
salvate con l’elicottero
dal Soccorso Alpino

Due escursioniste triestine 
di 38 e 31 anni hanno chie-
sto aiuto alla centrale opera-
tiva  del  112  intorno  alle  
13.30 di ieri perché rimaste 
“incrodate” durante la sali-
ta al Monte Amarianute lun-
go il Sentiero delle Citate vi-
cino a Tolmezzo. 

Le due escursioniste si so-
no ritrovate, nei pressi del-
la forcella e a una quota di 
circa mille metri di altitudi-

ne, a dover aggirare un trat-
to con sfasciumi e smotta-
menti: dopo averlo supera-
to si sono rese conto di esse-
re bloccate in un punto peri-
coloso ed esposto dal quale 
non riuscivano più a prose-
guire né in salita né in disce-
sa. La Sores (Sala operativa 
regionale per le emergenze 
sanitarie) ha attivato la sta-
zione di  Forni  Avoltri  del  
Soccorso Alpino che, otte-
nute le coordinate, ha opta-
to per un sorvolo dell’area 
con l’elicottero della Prote-
zione civile di base a Tol-
mezzo caricando a  bordo 
tre uomini. 

L’individuazione della lo-
ro posizione non è stata im-
mediata a causa di  un ri-
mando del segnale che con-
duceva più a sud del punto 

in cui erano le due disperse, 
che si trovavano invece sul 
crinale settentrionale. Una 
volta avvistate dall’elicotte-
ro le due donne, il persona-
le di bordo è stato sbarcato 
in un punto prossimo al cri-
nale dal quale raggiungerle 
con tutte le cautele a piedi. 
Le due escursioniste triesti-
ne sono state imbracate e as-
sicurate  con  la  corda  per  
raggiungere, con l’aiuto dei 
soccorritori, un punto sicu-
ro per l’imbarco poco dopo 
le 15.30 e infine condotte a 
Tolmezzo.

Il Soccorso Alpino segna-
la  a  beneficio  di  tutti  gli  
escursionisti che il Sentiero 
della  Citate presenta pro-
blemi oggettivi  di  percor-
renza e agibilità. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’elicottero della Protezione civile
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 CASENTINO

BIBBIENA

La stazione ferroviaria di Bibbie-
na teatro dello spaccio «live», ar-
restato un noto pregiudicato.
Lo scorso wee-kend i carabinie-
ri di Bibbiena hanno infatti fer-
mato un giovane del luogo che
aveva acquistato, da un pregiu-
dicato, più di 20 grammi di mari-
juana. I militari hanno quindi se-
guito lo spacciatore fino all’abi-
tazione di un suo complice. Col-
to di sorpresa l’uomo ha tentato
di scappare ma è stato bloccato
e arrestato. Durante la perquisi-
zione della casa è stata poi se-
questrata una modica quantità
dello stesso stupefacente. I ca-
rabinieri della Stazione di Talla
hanno invece segnalato in stato

di libertà un 50enne per deten-
zione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti.
L’uomo, già noto alle forze
dell’ordine, nel corso di un nor-
male controllo alla circolazione
stradale, ha insospettito i milita-
ri perché particolarmente agita-
to. Sottoposto a perquisizione è
stato trovato in possesso di 30
grammi di marijuana ed a casa
dell’uomo è stata anche trovata
una pianta per produrre lo stes-

so tipo di droga.
I carabinieri di Badia Prataglia
hanno denunciato e sanzionato
un giovane casentinese che
non si è fermato all’alt dei milita-
ri. Bloccato dopo una brevissi-
ma fuga il ragazzo ha ammesso
di essersi messo alla guida
ubriaco. Successivamente gli
esami di laboratorio hanno ri-
scontrato la sua positività a di-
versi tipi di droga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il controllo del territorio da parte dei carabinieri casentinesi

di Sara Trapani
SUBBIANO

Via Romea Germanica: prose-
gue l’installazione di cartelli di
soccorso con Qr code per aiuta-
re i visitatori. Un’operazione im-
portante frutto di un accordo di
collaborazione tra Regione To-
scana e Club Alpino Italiano
che, attraverso le trentaquattro
sezioni presenti nel territorio re-
gionale, sta posizionando que-
sti cartelli lungo le escursioni
storiche, per facilitare il pellegri-
no nell’individuazione del per-
corso e nell’eventuale chiamata
nel caso ci sia bisogno di un aiu-
to da parte delle squadre di Soc-
corso Alpino che operano in si-
nergia con la struttura dell’emer-
genza medica 118. In particolare
i nuovi cartelli contengono tre
indicazioni importanti per i turi-
sti che arriveranno nel territorio

nei prossimi mesi: il numero uni-
co di emergenza 112, il Qr code
che si connette alla descrizione
della tappa contenuta nel sito Vi-
sittuscany, ed infine un codice
univoco che dovrà essere comu-
nicato nella richiesta di soccor-
so, in modo da identificarlo con
certezza ed in tempi brevi. Le
sei tappe toscane della Via Ro-
mea Germanica si trovano tutte
nel terreno presidiato dalla se-
zione Cai di Arezzo.
Il percorso, di oltre 150 km, en-
tra nel territorio toscano al Pas-
so Serra, vicino ai Mandrioli, si
snoda lungo la Valle Santa per

raggiungere Campi, località
che si trova vicino a Bibbiena,
per poi dirigersi verso Arezzo e
da li a Cortona dove lascerà il
territorio aretino e regionale
per arrivare, attraverso l’Umbria
ed il Lazio, alla destinazione fina-
le: Roma. La posa dei cartelli è
iniziata da Passo Serra e sta con-
tinuando a ritmo serrato anche
negli altri territori. Un progetto
importante che renderà più sicu-
ro e percorribile questo cammi-
no attraversato ogni anno da
tantissimi turisti che arrivano da
ogni parte d’Italia e non solo.
«Al momento siamo arrivati a
Subbiano – dicono i rappresen-
tanti del Cai Arezzo – siamo cer-
ti che la manutenzione del per-
corso che effettuiamo annual-
mente e la posa di questi cartel-
li, migliorerà in modo notevole
la sua fruibilità anche da parte
di escursionisti non particolar-
mente allenati od esperti. Si rac-
comanda comunque ai turisti

che attraverseranno questo bel-
lissimo e famoso cammino, di in-
dossare un vestiario e calzature
idonei alla stagione, di tener
d’occhio il sito www.viaromea-
germanica.com per eventuali in-
formazioni sulla percorribilità
dei vari tratti e di portare abbon-

dante scorta d’acqua. Quando
si scarica il percorso dal sito
vengono comunque scaricati
anche dei waypoint che permet-
tono di localizzare le fonti pre-
senti nel percorso e sulle struttu-
re di accoglienza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Escursioni in sicurezza
Via Romea cambia volto
Prosegue nel percorso l’installazione di cartelli di soccorso: accordo
di collaborazione tra Regione e Club Alpino Italiano. Pellegrinaggio più facile

Un tratto del percorso della via Romea Germanica

LE SEI TAPPE

Sono tutte
«presidiate»
dalla sezione Cai
di Arezzo
Le altre novità

A TALLA

Segnalato
un cinquantenne
per detenzione
di marijuana

Carabinieri all’opera

Spaccio di droga alla stazione ferroviaria: un arresto
Accertamenti in serie
dei militari dell’Arma durante
l’ultimo fine settimana
Non si ferma all’alt: preso
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Provincia

di Oscar Bandini

Il Covid non ha fermato l’attivi-
tà della sezione Avis di Santa So-
fia che ha registrato nel 2021 un
numero di donazioni superiore
al 2020. Infatti sono state 510 le
donazioni tra sangue intero, pla-
sma e plasma - piastrinoferesi ri-
spetto alle 490 dell’anno prece-
dente, numeri non molto lonta-
ni dalle 554 del 2019 e in alcuni
casi superiori alle annate prece-
denti la pandemia. I nuovi dona-
tori sono stati 17, in aumento ri-
spetto al 2020 e in linea con il
2019, mentre i donatori sono
261 in leggero calo rispetto al
2020 quando erano 266.
«Sono stati due anni molto com-
plicati – ha precisato nel corso
dell’assemblea che si è svolta in
presenza domenica scorsa il
presidente Piero Berti –, ma gra-
zie alla sensibilità dei donatori
di Santa Sofia e Galeata, ai re-
sponsabili, ai medici, ai parame-
dici dell’Avis provinciale, ai
membri del consiglio, ai volonta-
ri e ai sindaci dei due Comuni,
abbiamo tenuto la barra dritta.

Non è stato semplice, ma pos-
siamo affermare che la situazio-
ne più critica l’abbiamo alle spal-
le. Del resto – aggiunge Berti – i
conti sono in ordine e il bilancio
in attivo nonostante per due an-
ni consecutivi non abbiamo po-
tuto organizzare la Festa del do-
natore che rappresenta una del-
le voci più importanti del bilan-
cio». Va ricordato che la sezio-
ne nel corso del 2020 ha messo
a disposizione 1.000 euro per la
terapia intensiva del Morgagni –
Pierantoni, e negli anni scorsi so-
no stati acquistati quattro defi-
brillatori che sono stati conse-
gnati ai gestori della palestra co-

munale di Galeata e di Santa So-
fia, all’Associazione calcio di Ga-
leata e al Soccorso alpino e na-
turalmente attrezzature a favo-
re dell’ospedale Nefetti dove so-
no ubicati i locali accreditati
dall’Ausl Romagna per le dona-
zioni di sangue.
Nel corso dell’assemblea al cen-
tro culturale Sandro Pertini so-
no stati premiati i donatori: 8
con distintivi in rame; 9 in argen-
to; 6 in argento dorato; 11 in oro;
2 in oro con rubino (Alberto Ca-
bassi e Gabriele Talenti) e 1 oro
con smeraldo (Jonny Grifoni),
volto noto del volontariato che
ha effettuato ben 102 donazio-
ni. «La nostra sezione è stata
fondata nel lontano 1947 sulla
spinta del medico – chirurgo
Germano Giovannetti e di figu-
re di storici donatori come Ore-
ste Vespignani, e quindi que-
st’anno festeggeremo i 75 anni
di attività. Dobbiamo ancora de-
cidere in che modo, ma lo fare-
mo in collaborazione coinvol-
gendo le amministrazioni comu-
nali di Santa Sofia e Galeata e le
altre associazioni paesane con
le quali abbiamo un proficuo
rapporto di collaborazione. Inol-
tre nel primo fine settimana di
agosto nell’area del Parco della
Resistenza si svolgerà finalmen-
te la nostra festa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Santa Sofia

Cinta muraria di via Doberdò,
approvati gli interventi
per renderla più sicura

Il muro che si affaccia
sul paese risale all’800
Verrà in parte ricostruito

Santa Sofia

Avis, 510 donazioni in un anno
Grifoni raggiunge quota 102
Bilancio positivo per la sezione
Sono cresciuti anche i donatori:
Alberto Cabassi e Gabriele
Talenti tra i più attivi

L’amministrazione comunale
di Santa Sofia ha approvato il
progetto definitivo di ‘Messa in
sicurezza del muro di cinta in
pietrame che divide il Parco del-
la Resistenza (ex Parco Giorgi)
dalla strada comunale via Do-
berdò e del terreno limitrofo in-
teressato dal dissesto seguito
agli eventi atmosferici avvenuti
dal settembre 2018 al settem-
bre 2019 nello storico rione del-
la Croce che fiancheggia il Par-
co della Resistenza. La Regione
Emilia Romagna aveva conces-
so un contributo di 130 mila eu-
ro ed è stata la stessa Regione,
attraverso l’Agenzia Regionale
per la sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile, che ha predi-
sposto il progetto e seguirà la di-
rezione lavori.
Siamo in un’area storica e sensi-
bile dal punto di vista estetico
del centro di Santa Sofia e il mu-
ro a secco risalente alla fine
dell’Ottocento quando la fami-
glia Giorgi decise di delimitare
l’area di pertinenza della filanda
posta dove ora è collocata la bi-
blioteca. Il muro in pietra, che
ha spessore dai 40 ai 60 cm cir-
ca e che in alcuni punti raggiun-
ge altezza di circa 3.5 m, ha su-
bìto alcuni anni fa un crollo di

circa 25 metri. Il presente inter-
vento prevede nel dettaglio lo
smontaggio di una limitata por-
zione di massicciata stradale
strettamente necessaria per il ri-
pristino o la ricostruzione della
porzione di paramento murario
crollato lungo via Doberdò. Nel-
la parte centrale dove è visibile
sia un abbassamento della car-
reggiata di via Doberdò, sia un
marcato fuori piombo del para-
mento murario esistente, sè ne-
cessario il completo smontag-
gio e la successiva ricostruzio-
ne del paramento previa la rea-
lizzazione di un idoneo sistema
fondale. Ora si apre la fase della
gara d’appalto per l’assegnazio-
ne dei lavori.

o.b.

Valle del Bidente

Jonny Grifoni riceve l’attestato

Il muro in pietra di via Doberdò
è spesso dai 40 ai 60 centimetri
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DieMenschen zieht es in die Berge
RETTUNGSORGANISATION: Bergrettung rückte 2021wieder zumehr Einsätzen aus als imVorjahr – Rekord bei Fortbildung

STERZING (mpi). Auf ein ar-
beitsintensives Jahr hat der
Bergrettungsdienst Sterzing
im Alpenverein Südtirol (AVS)
bei seiner Jahreshauptver-
sammlung zurückgeblickt.
Der Vorstand berichtete von
33 Einsätzen 2021.

Rettungsstellenleiter Klaus Rai-
ner freute sich, eine Vollver-
sammlung in Präsenz abhalten
zu dürfen. Er begrüßte als Ehren-
gäste die Bürgermeister Peter
Volgger (Sterzing), Stefan Gufler
(Pfitsch) und Verena Überegger
(Freienfeld) sowie Vertreter der
benachbarten Rettungsstellen,
anderer Rettungsorganisationen
und der Raiffeisenkasse Wipptal
sowie die Ehrenmitglieder Wil-
fried Eisendle und Rupert Baur.

Freudig konnte Rainer mit sei-
nem Vorstand den Jahresbericht
vorstellen. Daraus geht hervor,
dass die Menschen durch die
Pandemie dieNatur wiedermehr
zu schätzen gelernt haben und es
immer mehr Menschen in die
Berge ziehe. „Während 2020 bis
Juni kein einziger Einsatz zu ver-
zeichnen war, haben wir 2021 in
den Sommermonaten Juli, Au-
gust, September 26 der insge-
samt 33 Einsätze absolviert“, be-
richtete Lea Trenkwalder auch

im Tätigkeitsbericht. 2021 fiel der
Großteil der Einsätze auf Wan-
derunfälle (17), medizinische
Notfälle (2) undHoch- bzw. Glet-
schertouren (4). Zudem gab es je
2 medizinische Hilfeleistungen,
Suchaktionen und Mountainbi-
keunfälle. Die Bergretter rückten
zu einem Arbeitsunfall, einer
Tierbergung und einen Canyo-
ning-Unfall.

Die Retter eilten bei den Ein-
sätzen 11 Frauen und 27 Män-

nern zu Hilfe: 21 davon waren
unverletzt, 10 ohne ernsthafte
Verletzungen und 5 schwer ver-
letzt. 2 Personen konnten nur
mehr tot geborgen werden. 9
Menschen in Not stammten aus
Südtirol, 15 aus dem restlichen
Italien und 14 aus dem Ausland.
Die Retter waren bei den Einsät-
zen 353 Stunden unterwegs.

Fast Dreiviertel, nämlich, 24
Einsätze fielen auf Werktage, 9
auf ein Wochenende. 12 Einsätze

wurden mit dem Hubschrauber
bewältigt, 21 zu fuß.

Die Rettungseinsätze stellen
laut Rainer jedoch nur die Spitze
der Tätigkeit der Bergrettung dar.
Den 353 Einsatzstunden stehen
2849 Stunden Aus- und Weiter-
bildung gegenüber. „Nur moti-
vierte und bestens vorbereitete
Bergretter können in den unter-
schiedlichen Notfällen optimale
Hilfe leisten“, betonte Rainer.Wa-
ren es 2020 noch 520 Stunden,

die die Mitglieder für Kurse des
Landesverbandes aufgewendet
haben, so waren es 2021 insge-
samt 1223 Stunden. Auch bei den
internen Kursen war der Zu-
wachs ähnlich: von 483 Stunden
konnte sich der Verein auf 1272
Stunden steigern. „Das ist nicht
nur gegenüber dem vorherge-
henden Jahr mehr als eine Ver-
doppelung, sondern stellt auch
den absoluten Spitzenwert der
vergangenen 10 Jahre dar. Dieser
enorme Einsatz der Sterzinger
Bergretter zeigt wie groß der
Wunsch ist, wieder zurück zur
uns gewohnten Normalität zu
kommen“, sagte Rainer und
dankte allen Mitgliedern herz-
lich.

Anschließend begrüßte der
Verein JulianMarkart ausWiesen
als neuen Anwärter. Patrizia
Mayr, Peter Gschnitzer und Han-
nes Messner wurden als vollwer-
tige Mitglieder aufgenommen.

Die Bürgermeister, Sponsoren
und Vertreter der Rettungsorga-
nisatoren dankten den Rettern
für ihren Einsatz unddie gute Zu-
sammenarbeit. © Alle Rechte vorbehalten

Klaus Rainer (von links) gratulierte Patrizia Mayr, Hannes Messner und Peter Gschnitzer zur Aufnahme in den
aktiven Bergrettungsdienst. Insgesamt hat die Rettungsstelle 32 ehrenamtliche Bergretter. BRD Sterzing

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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Cronache

LECCO
di Daniele De Salvo

Avrebbero tanto voluto riportare a ca-
sa Alessandro vivo, invece non hanno
potuto nulla per salvarlo, perché quan-
do si sono messi in marcia per cercar-
lo, lui era già morto. Mamma Daniela e
papà Francesco sono però grati lo
stesso ai tecnici del Soccorso alpino e
a tutti i soccorritori che per tre intermi-
nabili e difficili giorni, Epifania com-
presa, hanno rischiato la vita per il lo-
ro Alessandro, affinché avessero alme-
no un feretro su cui piangere e una
tomba per ricordarlo.
A poco meno di due mesi di distanza
dall’incidente in montagna che il 4
gennaio è costato la vita ad Alessan-
dro Bisi, il 21enne di Saronno precipita-
to dalla cima del Legnone, i genitori
hanno voluto incontrare i volontari
del Soccorso alpino della stazione del-
la Valsassina e Valvarrone della XIX
Delegazione Lariana, per conoscere e
ringraziare di persona quanti hanno ri-
portato comunque a casa il loro Ales-
sandro, sebbene morto.
Con loro hanno ringraziato anche i fi-
nanzieri del Sagf, Soccorso alpino del-
la guardia di finanza, i carabinieri del-
la Forestale e i vigili del fuoco che han-
no partecipato alle ricerche insieme
ai tecnici del Cnsas, il sindaco di Val-
varrone Luca Buzzella, sempre presen-
te al centro di coordinamento dei soc-
corritori allestito al rifugio Roccoli Lor-

la di Introzzo, e l’ex prefetto di Lecco
Castrese De Rosa.
«È stato bello trovarsi, conoscerci e
mettere il germe di un bel rapporto di
amicizia tra chi ha la passione della
montagna – spiegano commossi i vo-
lontari del Soccorso alpino di Valsassi-

na e Valvarrone –. Il rispetto e il lega-
me che i familiari di Alessandro ci han-
no dimostrato rappresentano una gra-
tificazione molto importante, special-
mente nei momenti più difficili, quan-
do è fondamentale mantenere solida
la motivazione che ci serve per conti-
nuare a impegnarsi nelle attività di
soccorso per le persone in difficoltà».
Mamma Daniela e papà Francesco
avevano già chiesto a tutti gli amici lo-
ro e di Alessandro di ringraziare i soc-
corritori e sostenerli con una raccolta
fondi durante il funerale del figlio
«per la dedizione e l’umanità dimostra-
te dai volontari delle squadre di soc-
corso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro, morto in montagna
«Soccorritori di grande umanità»
I genitori del ragazzo deceduto sul Legnone hanno voluto incontrare i volontari per ringraziarli

Merate

Viale Verdi, maxi sconto sui lavori
La riqualificazione dell’arteria
è stata aggiudicata a un’impresa
con un ribasso del 30 per cento

L’incontro di mamma Daniela e papà Francesco con gli operatori della Delegazione Lariana

Dorio

Incendio in palazzina
Danni alla mansarda

Lecco

Crollo di un cartello sulla Statale 36
Terzo ponte chiuso di notte per lavori

Lecco

V
Il rispetto che i familiari
ci hanno dimostrato
rappresenta per noi
una gratificazione
molto importante

Lutto a Merate per la morte di Pinuccia Frati, com-
merciante di 69 anni, fondatrice e titolare insieme
al marito Franco di Stilcasa, in centro, che ha otte-
nuto il riconoscimento di “Primo negozio storico
d’Italia“. Il suo sorriso e il suo sguardo risplendeva-
no come i gioielli e le creazioni in cristallo della
Swarovski che vendeva e aveva portato in città.
Nel 2016 aveva ricevuto la benemerenza civica
dell’Ambrogino d’oro di Merate. «Donna sensibile,
vivace e affabile, disponibile e sorridente, ha sem-
pre ricercato la bellezza non solo nella sua attività
professionale, ma innanzitutto nei rapporti con le
persone», la ricorda il sindaco Massimo Panzeri.

IN BREVE

Una possibile bomba a mano inesplosa è stata av-
vistata sul fondale dell’Adda a Brivio. L’ha notata
nella zona della Darsena un passante, che ha subi-
to lanciato l’allarme ai carabinieri. Per precauzio-
ne il sindaco Federico Airoldi ha sia chiuso il lun-
gofiume sia vietato la navigazione. Per stabilire se
effettivamente si tratti di un ordigno ed eventual-
mente rimuoverlo e farlo brillare, sono stati mobili-
tati gli incursori dei sommozzatori della Marina mi-
litare italiana, che hanno già effettuato un primo
sopralluogo per mettere a punto il piano di bonifi-
ca del residuato.

Merate

Addio a Pinuccia
negoziante storica

Casa in fiamme ieri pomeriggio a Dorio. Il rogo è
divampato in una palazzina a Torchiedo, la frazio-
ne del centro rivierasco del lago di Como. A spe-
gnere l’incendio, provocato probabilmente dal
surriscaldamento di una canna fumaria, ci hanno
pensato i vigili del fuoco del comando provinciale
di Lecco, insieme ai volontari del distaccamento
di Bellano. Nessuno fortunatamente è rimasto
ustionato per le fiamme né intossicato dal fumo. I
pompieri hanno impedito che il fuoco si propagas-
se a tutto l’edificio, circoscrivendolo al tetto e alla
mansarda.

Brivio

Ordigno sul fondale
Chiuso il lungofiume

Il Terzo ponte della Milano-Lecco chiude di notte.
Dopo il crollo di un cartello segnaletico nel pome-
riggio di venerdì scorso, i tecnici di Anas hanno
annunciato un intervento di manutenzione straor-
dinaria per la posa in opera della targa di segnaleti-
ca sul ponte Alessandro Manzoni della Statale 36.
Lo svincolo di Lecco Nord e lo svincolo di Civate,
galleria del Monte Barro compresa, chiudono da
questa sera, mercoledì alle 22, fino a domani mat-
tina alle 5. Il traffico è deviato in centro a Lecco e
sulla SS 639 dei Laghi di Pusiano e Garlate.

MERATE

Uno sconto da saldi invernali, sul costo
dei lavori di riqualificazione di viale Giu-
seppe Verdi, la tangenzialina che divente-
rà il boulevard di Merate. L’intervento ver-
rà realizzato dai tecnici della Mezzanzani-
ca di Parabiago, che si sono aggiudicati
la commessa pubblica offrendo un ribas-
so del 30%. Per ridisegnare la più impor-
tante strada urbana di Merate e renderla
a misura di residenti e pedoni, hanno
chiesto 1 milione 780mila euro invece
che gli oltre 2 milioni e mezzo previsti. Al-
la cifra si aggiungono poi altri 34.500 eu-
ro non negoziabili per oneri di sicurezza.
«Per stabilire l’importo a base di gara ab-
biamo utilizzato i listini della Camera di
commercio di Milano invece che quelli re-
gionali, perché più aggiornati e realistici
– spiega Federico Airoldi, il direttore dei

lavori, che è anche sindaco di Brivio –. Il
rischio altrimenti sarebbe stato che nes-
suno avrebbe partecipato alla gara a cau-
sa dell’aumento dei prezzi dei materiali
oltre che delle opportunità di lavoro per i
bonus edili». Oppure ci si sarebbe potuti
trovare brutte sorprese a cantiere aper-
to, come fallimenti, richieste di più soldi
e contenziosi. I prezzi adeguati hanno
sortito l’effetto sperato: su 10 operatori
invitati a presentare un’offerta, hanno ri-
sposto in 8. Salvo imprevisti, i lavori do-
vrebbero iniziare entro aprile e conclu-
dersi in 9 mesi, in tempo per le elezioni
comunali.  D.D.S.

Page 8/21



 

Date: 09/03/2022 | Page: 29
Category: Si parla di Noi - CNSAS

dal soccorso alpino

Escursionista
salvato
a Pont sulla
via ferrata

PONT CANAVESE 

Un escursionista 40enne di 
Castellamonte lunedi 7 è ri-
masto ferito dopo una cadu-
ta mentre stava percorren-
do la via ferrata di Pont. È 
scivolato per cinque metri 
lungo il percorso e per un'al-
tra ventina tra cespugli e ro-
vi che, per fortuna, hanno 
attutito il volo. A dare l'al-
larme le due escursioniste 
che erano con lui. Il provvi-
denziale intervento del per-
sonale medico con l'eliam-
bulanza 118 ha permesso 
di individuarlo rapidamen-
te: è stato recuperato e sta-
bilizzato prima del traspor-
to al Cto. Non è in pericolo 
di vita. La squadra del soc-
corso alpino della Valle Or-
co ha poi raggiunto le due 
compagne  dell'escursioni-
sta che, in stato di shock per 
l'accaduto, non erano più 
in grado di proseguire. I vo-
lontari le hanno raggiunte, 
messe in sicurezza e riporta-
te al punto di partenza. La 
via  ferrata  di  Pont,  facil-
mente raggiungibile dalla 
statale, e molto conosciuta 
dagli appassionati del setto-
re anche per via della posi-
zione  panoramica.  Tutta-
via si tratta di una parete as-
sai impegnativa e non sono 
rari gli incidenti come quel-
lo di oggi. Va affrontata da 
escursionisti esperti e per-
fettamente attrezzati. —

Page 9/21



 

Date: 09/03/2022 | Page: 55 | Autore: GIANNI GIACOMINO
Category: Si parla di Noi - CNSAS

.

IL CASO

GIANNI GIACOMINO 

C i  sono cinque gradi  
sotto zero e una leg-
gera  nebbia  gelata  
quando il colonnello 

Francesco Cameli scruta la di-
stesa di Pian dell’Alpe, quasi 2 
mila metri di quota, sulle mon-
tagne di Usseaux. È questo il 
«teatro» del combattimento si-
mulato che domani conclude-
rà la fase operativa dell’eserci-
tazione «Volpe Bianca» delle 
Truppe  Alpine  dell’Esercito.  
Poco più di un migliaio di mili-
tari - una settantina le donne - 
che, dallo scorso 28 febbraio, 
si sono addestrati sul territorio 
aspro e ghiacciato che abbrac-
cia la Valle di Susa e la Val Chi-
sone.  «L’inverno  senza  neve  
con il freddo più pungente è 
ancora più duro quando si de-
ve faticare in quota - avverte il 
colonnello - Sottopone gli uo-
mini e le donne a uno stress fisi-
co e mentale». Proprio a Pian 
dell’Alpe, sotto lo sguardo del 
generale piemontese Ignazio 
Gamba, il  comandante delle  
Truppe Alpine, domani si ter-
rà l’atto finale della «Steel Bliz-
zard».  Un combattimento  in  
ambiente  montano  al  quale  
prendono  parte  Alpini  della  
Brigata Taurinense, i paraca-
dutisti dell’Esercito Usa e delle 
unità di Chasseurs Alpins del-
la 27esima Brigata da Monta-
gna Francese. Insieme a loro 
anche  gli  elicotteri  CH47,  
NH90 e AB 205 dell’Aviazione 
dell’Esercito con i tiratori scel-
ti per «stanare» il nemico su al 
Colle delle Finestre. 

«L’obiettivo sarà eliminare 
la minaccia avversaria, soprat-
tutto le unità antiaeree con uni-
tà di fanteria che si sposteran-
no sul terreno a piedi e con 
mezzi blindati - spiega Cameli 
mentre consulta lo schema di 
manovra allargato su un tavo-
lo da campo - usufruendo de-
gli accorgimenti suggeriti dal-

la brigata Informazioni Tatti-
che e da altri sofisticati sistemi 
di informazione». Sul campo 
intanto ci sono militari mime-
tizzati che imbracciano degli 
«Stinger»,  oppure  sdraiati  e  
protetti con una rete mimetica 
pronti a neutralizzare chi si av-
vicina all’orizzonte come il ca-
porale 29enne Stefania Mirra 
e il caporale maggiore scelto 
Sonia Alfarano, entrambi fuci-
lieri della Taurinense. Altri - 
ovviamente sempre a salve - 
pronti ad impiegare mortai a 
corta o lunga gittata. 

Per soccorrere le vittime di 
una calamità naturale entrerà 
invece in scena il  9°Reggim-
ento Alpini che, viene impiega-
to - come altre unità delle bri-
gate Julia e Taurinense - in ope-
razioni di salvataggio con i mi-
litari della guardia di finanza e 
gli esperti del soccorso alpino. 

Ma, l’esercitazione non verte-
rà esclusivamente sul campo 
di battaglia.  In  questi  giorni  
torna infatti  la «Ice Challen-
ge», una specie di biathlon per 
gli alpini che dovranno dimo-
strare sulla poca neve rimasta 
a Pragelato quale è davvero il 
livello addestrativo che hanno 
raggiunto nello sci e nel tiro di 
precisione. 

La Volpe Bianca vedrà an-
che la Ice Patrol, la competizio-
ne tra tutti i reggimenti alpini, 
con prove di tiro, topografia, ri-
cerca travolti da valanga, co-
municazioni  radio  e  supera-
mento ostacoli naturali. Il tut-
to nel  rispetto  dell’ambiente  
(che sarà poi verificato con i 
tecnici del Parco Alpi Cozie) e 
con un grosso sforzo logistico 
in quota assicurato da una ta-
sk Force dedicata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cuceglio

Sistemato
dopo 15 anni
il parco 
comunale

ALESSANDRO PREVIATI

Nuova vita per il parco comu-
nale di fronte al municipio di 
Cuceglio dopo quindici anni 
di  abbandono.  Merito  del  
grande lavoro del nucleo di 
Protezione civile degli Alpini 
di Ivrea che, in quattro gior-
ni,  hanno rimesso  in  sesto  
l’intera area. Sono così rie-
mersi dalla vegetazione albe-
ri secolari, siepi ornamenta-
li, antiche statue e persino un 
laghetto. La fine dei lavori è 
coincisa con la festa che il Co-
mune  ha  voluto  dedicare  
all’opera degli Alpini: del re-
sto sarebbero serviti circa 50 
mila euro per i lavori. Una ci-

fra enorme per il piccolo cen-
tro canavesano. Il gruppo di 
Protezione civile degli Alpini 
ogni  anno  organizza  delle  
esercitazioni, durante le qua-
li vengono svolte delle attivi-
tà gratuite nei Comuni. È sta-
to  il  consigliere  regionale  
Mauro Fava a mettere in con-
tatto l’amministrazione con 
le penne nere. Gli alpini, una 
trentina, guidati da Giusep-
pe Franzoso e dal coordinato-
re Luciano Filippi, hanno alle-
stito un vero e proprio cam-
po base per effettuare i lavo-
ri. Con loro anche alcuni vo-
lontari del paese, che hanno 
messo a disposizione tratto-
ri,  rimorchi  e  arnesi  vari.  
«Prossimo obiettivo le cele-
brazioni  per  il  centenario  
della sezione - dice il presi-
dente Franzoso - Quest’an-
no Ivrea ospiterà il raduno 
del  primo  raggruppamen-
to, che comprende tutte le 
sezioni dell’associazione Al-
pini  di  Piemonte,  Liguria,  
Val d’Aosta e Francia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATASono settanta le donne che hanno partecipato all’esercitazione

Si concluderà domani la fase operativa dell’esercitazione “Volpe Bianca” delle Truppe Alpine dell’Esercito
a Pian dell’Alpe hanno partecipato alle operazioni i paracadutisti americani e le unità francesi di Chasseurs Alpins

All’alba il combattimento simulato
mille soldati si addestrano in quota

Dallo scorso 28 febbraio i militari partecipano all’addestramento sul territorio ghiacciato che abbraccia la Valle di Susa e la Val Chisone
FOTO COSTANTINO SERGI
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Duetriestinedel 1983edel
1990hannochiestoaiutoal
Nue112 intornoalle 13.30
perchérimaste “incrodate”
durante la salitaalMonte
Amarianute lungo il sentiero
“delleCitate”.Ledue
escursionistesi sonoritrovate,
neipressidella forcella, aduna
quotadi circamillemetridi
altitudine, adoveraggirareun
trattoconsfasciumie
smottamenti finendo,nel
superarlo,bloccate inun
puntopericolosoedesposto
dalqualenonriuscivanopiùa
proseguire.LaSoresha
attivato lastazionediForni
AvoltridelSoccorsoAlpino
che,ottenute le coordinate,ha
optatoperunsorvolodell’area
conl’elicotterodella
ProtezioneCiviledibasea
Tolmezzocheha individuatoe
recuperato ledue
escursioniste.

Due escursioniste
salvate sull’Amarianute

Il soccorso
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tolmezzo

Bloccate a mille metri:
escursioniste soccorse

TOLMEZZO

Due triestine del 1983 e del 
1990 hanno chiesto aiuto in-
torno alle 13.30 di ieri per-
ché rimaste “incrodate” du-
rante la salita al Monte Ama-
rianute  lungo  il  sentiero  
“delle Citate”. Le due escur-
sioniste  si  sono  ritrovate,  
nei  pressi  della  forcella,  a  
una quota di circa mille me-
tri di altitudine, a dover aggi-
rare un tratto con sfasciumi 
e smottamenti finendo, nel 
superarlo,  bloccate  in  un  
punto pericoloso ed esposto 
dal quale non riuscivano più 
a proseguire né in salita né 
in discesa. La Sores – sala 
operativa  regionale  per  le  
emergenze sanitarie – ha at-
tivato la  stazione di  Forni  
Avoltri del soccorso alpino 

che ha optato per un sorvolo 
dell’area con l’elicottero del-
la Protezione civile, di base 
a Tolmezzo, caricando a bor-
do tre uomini. L’individua-
zione  della  loro  posizione  
non è stata immediata a cau-
sa di un rimando del segnale 
che conduceva più a sud del 
punto in cui erano le due di-
sperse, che si trovavano in-
vece sul crinale settentriona-
le. Una volta avvistate dall’e-
licottero, il personale è sce-
so in un punto vicino al crina-
le e le ha raggiunte a piedi. 
Le due donne sono state im-
bracate e assicurate con la 
corda per raggiungere, con 
l’aiuto dei  soccorritori,  un  
punto sicuro per salire in eli-
cottero, poco dopo le 15.30, 
e portate a Tolmezzo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’elicottero della Protezione civile di base a Tolmezzo
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Vigili del fuoco volontari in posa domenica sulla Marzola. A destra altre foto dell’esercitazione avvenuta con gran dispiegamento di uomini e mezzi

PAOLO GIACOMONI

Una signora e sua figlia travolte 
nel bosco da un grosso tronco “ri-
masuglio” di Vaia, un comitiva di-
spersa sulle pendici della Marzo-
la e una conseguente mobilitazio-
ne generale che ha coinvolto i cor-
pi dei Vigili del Fuoco volontari di 
Povo e Villazzano, le ambulanze 
di  Trentino  Emergenza,  Croce  
Rossa, Soccorso Alpino, il Corpo 
forestale provinciale e le guardie 
forestali  dell'azienda  Forestale  
Trento e Sopramonte. 
È stata una giornata piuttosto mo-
vimentata  quella  di  domenica  
scorsa nei dintorni del rifugio Ma-
ranza con le sirene spiegate dei 
mezzi di soccorso che, transitan-
do per il sobborgo, hanno porta-
to un po’ di apprensione tra gli 
abitanti. Per fortuna si trattava so-
lo  di  un’esercitazione  program-
mata da tempo e organizzata nei 
minimi particolari che ha riversa-
to sulla montagna un numero mai 
visto di  soccorritori  e  mezzi  di  
soccorso.  Una  giornata  scelta  
con cura: di domenica, con la stra-
da  piuttosto  trafficata  e  il  par-
cheggio del rifugio Maranza pie-
no, così da simulare modalità di 
avvicinamento in condizioni non 
ottimali, un percorso su strada in 
parte facilmente percorribile, per-
ché sgombro da neve, ma più in 
alto con il fondo della strada fore-
stale totalmente ghiacciato e, in 
gran parte ancora fortemente in-
nevato, così da costringere i mez-
zi a indossare le catene, con le 
complicazioni connesse. Ha colpi-

to la perfetta sincronia e la capaci-
tà di muoversi insieme dei soccor-
ritori provenienti da aree del soc-
corso molto diverse; medici e in-
fermieri a controllare e sedare i 
feriti, operatori della Croce Ros-
sa impegnati a immobilizzare le 
infortunate caricandole sulle ba-
relle, vigili del fuoco impegnati a 

bloccare il tronco e a segare le 
piante che ostacolavano il passag-
gio dei barellieri, ognuno con un 
compito, senza concitazione, ma 
rapidi, silenziosi, precisi nei movi-
menti, quindi il trasporto dei feri-
ti dal punto dell’incidente alla ca-
mionetta che si era inerpicata fin 
sotto la scarpata. Intanto un altro 

gruppo  di  soccorritori,  questa  
volta guidati dai forestali, si sono 
messi in cerca dei dispersi a valle 
del  Bivacco Bailoni  in  Marzola,  
operazione favorita dal bel tem-
po, ma complicata dalla zona ben 
nascosta che i figuranti si erano 
cercati. Dopo oltre tre ore di ope-
razioni, verso le 17.00 pressi rifu-

gio Maranza il cosiddetto “debrie-
fing”,  una  rapida  valutazione  
dell'esercitazione avvenuta con-
dotta dal comandante dei Vigili 
del fuoco volontario Povo, Gio-
vanni Stancher.  Ringraziamento  
ai  responsabili  degli  altri  corpi  
presenti con la promessa di ripe-
tere in altre occasioni manovre di 

questo tipo, che tengono sempre 
il  forma  il  complesso  intreccio  
dei soccorritori, ognuno dei quali 
chiamato ad una specifica man-
sione,  nessuno  autosufficiente,  
tutti in ogni caso formati e adde-
strati alla collaborazione, padro-
ni di un bagaglio comune di com-
petenze generali da soccorritori 
come linguaggio e lessico condivi-
so di tutti i presenti. In chiusura il 
diploma di partecipazione, il salu-
to dei responsabili dei vari corpi 
intervenuti e del presidente della 
Circoscrizione di Povo Sergio Ca-
setti che ha portato il ringrazia-
mento della comunità cittadina e 
non solo di Povo per la loro pre-
senza di un così vasto e variegato 
numero di volontari, vissuta co-
me presidio di sicurezza rassicu-
rante e insostituibile.

Soccorsi in sincronia,
l’esercitazione è riuscita

Domenica nei pressi del rifugio 
Maranza grande dispiegamento 
di mezzi per una simulazione

Tutti mobilitati: vigili del fuoco 
volontari, “118”, Croce rossa, 
soccorso alpino e forestali

POVO
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Scivola per settanta metri
◆IL SOCCORSO Rabbi, trentenne ferito alla cascata di ghiaccio 

Si è conclusa all’ospedale 
Santa Chiara di Trento 
l’avventura trentina di un ice 
climber venezuelano di 30 anni, 
caduto mentre scalava una 
cascata di ghiaccio e rimasto 
ferito agli arti inferiori. 
L’incidente è accaduto poco 
prima delle 14 di ieri. Come 
ricostruito dai soccorritori, ha 
fatto un volo di una settantina 
di metri su un pendio 
ghiacciato in val di Rabbi. 
L'uomo aveva terminato la 
scalata alla cascata di ghiaccio 
"Salto degli angeli" (cascate di 
Valorz, in val di Rabbi), 
insieme ad un compagno di 
cordata. Con i ramponi ai piedi 
si trovava sulla strada del 
rientro, lungo il pendio ripido 
e ghiacciato che si sviluppa 
dalla base della cascata verso 
valle, quando ha perso 
l'equilibrio ed è scivolato per 
decine di metri. È stato il 
compagno a chiamare il 
numero unico per le 
emergenze “112”.
Il tecnico di centrale del 
soccorso alpino della nostra 

provincia, in accordo con il 
coordinatore dell'area 
operativa Trentino 
occidentale, ha chiesto 
l'intervento dell'elicottero. 
Contemporaneamente un 
operatore della stazione di 
Rabbi si è portato sul posto ed 
altri soccorritori si sono resi 
disponibili in piazzola a San 

Bernardo di Rabbi. Il tecnico di 
elisoccorso e l'equipe medica 
sono stati calati con il 
verricello nelle vicinanze 
dell'infortunato. Dopo le prime 
cure sul posto, lo scalatore è 
stato caricato in barella a 
bordo dell'elicottero e 
trasferito all'ospedale Santa 
Chiara di Trento.

Il ferito è stato portato in salvo dal Soccorso alpino
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Bei Skiunfall das
Bein gebrochen
SAN CIASCIAN/ST. KASSI-
AN. AmPiz Sorega stürzte ges-
tern Nachmittag ein Skifahrer
aus Deutschland und brach
sich einen Oberschenkelkno-
chen.Die Pistenretter eilten zu
der Unfallstelle und kümmer-
ten sich um den Verunglück-
ten. Die Erstversorgung über-
nahm dann der Notarzt des
Rettungshubschraubers Peli-
kan 2. Mit demHubschrauber
wurde der Skifahrer ins Brune-
cker Krankenhaus gebracht. ©
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Il campo base delle ricerche e la piantina della zona al computer

TAIPANA

Riprenderanno questa mat-
tina le ricerche del gradese 
Oreste Manera, 66 anni, ex 
dipendente comunale, resi-
dente in viale Martiri della 
Libertà, di cui non si hanno 
più notizie da giovedì. La 
sua auto, una Opel Corsa di 
colore grigio, era stata par-
cheggiata lo stesso giorno 
nella frazione di Campo di 
Bonis.  Da  quel  momento  
dell’uomo si sono perse le 
tracce.

Il gradese si era incammi-
nato lungo un sentiero, ave-
va avvicinato un residente 
e chiesto informazioni per 
raggiungere la zona delle  
cascate. Sul posto, anche ie-
ri hanno operato i volontari 
della Protezione civile, i ca-
rabinieri, i vigili del fuoco, 
il Nucleo Saf (Speleo Alpi-
no Fluviale) le unità cinofi-
le, l’unità specialistica Tas 

(Topografia  applicata  al  
soccorso),  l’elicottero  da  
Mestre e un cane molecola-
re. Sono stati utilizzati per 
le ricerche anche alcuni dro-
ni, provenienti dai coman-
di dei vigili del fuoco del Ve-
neto, al fine di raggiungere 
le zone più impervie e i tan-
ti  anfratti  dell’area.  Sta  
prendendo parte alle ricer-
che anche il sindaco di Tai-
pana, Alan Cecutti, che l’al-
tro giorno aveva incontrato 
l’assessore comunale grade-
se Renato Bonaldo. Dopo i 
cani molecolari, i droni e l’e-
licottero  oggi  sono  attesi  
rinforzi di uomini per batte-
re in particolare una zona 
impervia e piena di insidie. 
È la zona in cui uno dei cani 
presenti  nelle  ricerche,  a  
cui era stati fatti annusare 
gli interni dell’automobile, 
si erano fermati abbaiando. 
Porta a un canalone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le montagne di taipana

Nessuna traccia
del gradese disperso
a Campo di Bonis
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bruzzani (confesecenti)

«Infrastrutture deboli
tra Pistoia e Valdinievole
È l’ora di cambiare»

MONTECATINI.  Inizierà  in  
questi giorni la piantuma-
zione di 31 nuovi alberi, 
che andranno a occupare 
altrettante  formelle  da  
troppo  tempo  desolata-
mente vuote.  Nella zona 
nord, sarà via Napoleone 
Melani a rifarsi il look, nel 
tratto fra viale dei Martiri 
e  l'intersezione  con  via  
Mazzini. Nella zona sud, 
sarà invece via Po a benefi-
ciare  del  nuovo  rinfolti-
mento del verde pubblico.

Le piante scelte per esse-
re  messe  a  dimora  sono 
aceri, meli da fiore, frassi-
ni, querce e sorbi. La deci-
sione di ricorrere proprio 
a queste specie è stata do-
vuta alla grande capacità 
di assorbimento di Co2, se-
condo i parametri indicati 
dal ministero della Salute.

Si tratta inoltre di piante 
tipiche  del  paesaggio  di  
questa fascia di territorio e 
quindi di facile acclimata-
mento. 

Un salone della Palazzina Regia di viale Verdi, acquistata dal Comune per farne un museo (FOTO NUCCI)

MONTECATINI.  «Infrastruttu-
re ancora deboli in tutto il 
nostro territorio,  non per-
diamo  l'occasione  storica  
per rientrare in gioco». Lo di-
ce il direttore provinciale di 
Confesercenti,  Riccardo  
Bruzzani, al termine di un 
incontro che l'associazione 
ha avuto ieri con Unionca-
mere Toscana.

Raddoppio ferrovia, terza 
corsia A11, strade in monta-
gna e collegamento Valdi-
nievole-Pistoia le priorità in-
dicate  da  Confesercenti.  

Unioncamere  aveva  orga-
nizzato il “tavolo di confron-
to per lo sviluppo” dei terri-
tori Pistoia-Prato per fare il 
punto sul tema infrastruttu-
re. «La Provincia di Pistoia – 
dice Bruzzani – è un territo-
rio di mezzo tra Firenze e Pi-
sa, ma non è collegato in mo-
do adeguato. La nostra mon-
tagna è come Grosseto (che 
è a sua volta come il meridio-
ne per l’Italia) a differenza 
di quel che accade in Emilia 
Romagna. La Valdinievole è 
invece separata dal capoluo-

go con una viabilità ordina-
ria  risalente  ai  tempi  del  
Granduca, tanto è vero che 
un  incidente  sulla  Firen-
ze/Mare comporta un tem-
po superiore all’ora per fare 
15 km nella viabilità ordina-
ria». La ripartenza, dopo il 
superamento della fase acu-
ta della pandemia, ha subìto 
un  nuovo  arresto  causato  
dalla guerra e dall’aumento 
dell’energia. «Ma il Pnrr e le 
riforme strutturali (alta ve-
locità, aeroporti, hub inter-
modale  gomma-ferro-por-
to) – prosegue il direttore di 
Confesercenti – è necessa-
rio che vadano avanti per un 
più moderno ed efficace col-
legamento con l’Europa, fat-
tore indispensabile per il fu-
turo dell’economia». 

E i nostri territori come su-
perano le debolezze struttu-
rali? L’occasione di entrare 
in  gioco  è,  per  Bruzzani,  

«storica e forse non ripetibi-
le». E poi elenca le priorità 
d'intervento: «Il raddoppio 
della ferrovia Pistoia/Lucca 
senza l’interruzione Monte-
catini/Pescia; la terza corsia 
A11 per collegarsi con Pisa e 
Firenze; l’ammodernamen-
to e la manutenzione della 
viabilità  ordinaria  della  
montagna pistoiese e del col-
legamento Valdinievole/Pi-
stoia; la banda larga e ultra-
larga e la digitalizzazione».

«Da  questo  –  conclude  
Bruzzani – dipendono le pos-
sibilità di crescita delle risor-
se che disponiamo: le eccel-
lenze vivaismo e trasporto 
sostenibile con Hitachi, Pi-
stoia città d’arte (seppure in 
una  situazione  di  stasi),  
Montecatini  con  Terme,  
Unesco e turismo che sono 
in forte crisi. E dipende an-
che la vita del commercio e 
di tutto il terziario». 

Un altro gesto di onestà

Portafoglio con 350 euro
trovato per terra a Pieve
e spedito negli Stati Uniti

La proposta

Palazzina Regia sede
di tutte le attività legate
al patrimonio Unesco
Interrogazione di Edoardo Fanucci che chiede al sindaco
di approfittare del bando da 75 milioni del ministero

L’altra candidatura

Ma avanza anche l’ipotesi dell’ex Apt
appena ricevuto in comodato d’uso

Cantiere per il raddoppio della ferrovia a Pieve a Nievole

MONTECATINI. Trova un porta-
fogli con 350 euro in contanti 
e i documenti e lo consegna al-
la polizia municipale. Così il 
prezioso borsellino intatto è fi-
nito sulla scrivania dell’uffi-
cio degli oggetti smarriti diret-
to da Marilina Magrini.

«Quando ho verificato che 
conteneva anche precise in-
formazioni sulla proprietaria 
– racconta Marilina – e che la 
donna proveniva dagli Stati  

Uniti, non ho esitato un mo-
mento. Ho subito contattato 
l’ambasciata americana a Ro-
ma e ho provveduto a spedire 
tutto a loro.  Penseranno da 
Roma a raggiungere telefoni-
camente la signora e a riman-
darle il suo portafogli».

Sicuramente sarà una piace-
vole  e  inaspettata  sorpresa  
per la donna sapere che in Ita-
lia esistono persone speciali. 
La Valdinievole nonostante la 

crisi economica e due anni di 
pandemia si  conferma zona 
generosa e onesta. In queste 
ultime settimane infatti ci so-
no stati due episodi di ritrova-
mento e restituzione al legitti-
mo proprietario di denaro ca-
sh. Di solito è veramente raro 
che chi perde soldi ne ritorni 
in possesso. «È stato un cittadi-
no che passeggiava nella zona 
di Pieve a Nievole – racconta 
Marilina Magrini – a notare 
per terra il borsellino. Lo ha 
preso e senza indugio ce l’ha 
portato. È stato un gesto di  
grande educazione civica».

Sono passati  pochi  giorni  
da quando sono stati restituiti 
550 euro in contanti che Fran-
cesca Sodano,  ausiliare del 
traffico della Montecatini Par-
cheggi,  aveva rinvenuto  sul  

viale Verdi, in zona Grocco.
«In quel caso è stato soltan-

to grazie a una serie di coinci-
denze – conferma Magrini – 
che abbiamo potuto risalire al 
legittimo  proprietario.  Non  
c’erano  documenti  di  riferi-
mento,  le  banconote  erano  
per terra. In un primo momen-
to si pensava che non fossero 
neppure vere. Poi il signore è 
venuto nel mio ufficio mi ha la-
sciato i suoi dati dicendo che 
se avevo novità lo potevo chia-
mare. Quando l’ho fatto non 
credeva alle sue orecchie».

Due casi risolti. E una turi-
sta americana per cui il suo 
viaggio in Italia sarà ricordato 
in maniera piacevole, ricco di 
un aneddoto sorprendente da 
raccontare agli amici. .

Simona Peselli 

Montecatini

Una trentina di alberi
piantati in due strade

MONTECATINI.  Dal  Ministero  
75 milioni di euro per le loca-
lità patrimonio Unesco, e al-
lora il consigliere comunale 
Edoardo Fanucci (Italia Vi-
va) presenta una interroga-
zione dove chiede: «Il sinda-
co ha un progetto? Noi sì e si 
chiama Palazzina Regia, che 
potrebbe diventare la sede 
per tutte le attività legate al 
progetto Unesco». 

Fanucci  prende  spunto  
dall’avviso pubblicato sul si-
to del ministero del Turismo 
in cui si promuovono “pro-
getti volti alla valorizzazio-
ne dei Comuni a vocazione 
turistico-culturale nei cui ter-
ritori sono ubicati siti ricono-
sciuti  dall’Unesco  patrimo-
nio dell’umanità”. 

Per Fanucci «l’acquisto del-
la Palazzina Regia si è perfe-
zionato  grazie  all’impegno  
dei governi Renzi e Gentilo-
ni, nel 2018», ma questa «ri-

sulta ancora oggi occupata 
(non si capisce a quale tito-
lo) dagli uffici amministrati-
vi della società Terme».

In considerazione del fat-
to che «la fruibilità alla Palaz-
zina risulta di fatto preclusa 
a turisti, curisti e semplici cit-
tadini», il consigliere chiede: 
«L’amministrazione si è mos-
sa per partecipare al bando 
promosso dal ministero? Ha 
intenzione di farlo? Con qua-
le  progetto?  L’amministra-
zione intende fare della Pa-
lazzina Regia, anche grazie 
alle possibili risorse derivan-
ti da questo bando, la sede uf-
ficiale per le attività e le ini-
ziative  legate  al  riconosci-
mento Unesco per la città e 
le nostre Terme nel patrimo-
nio mondiale dell’umanità? 
E intende, anche grazie alle 
risorse provenienti da que-
sto bando, valorizzare, mi-
gliorare, promuovere e arric-

chire il  museo già previsto 
nella Palazzina Regia?».

Secondo Fanucci,  infatti,  
«la cultura è il veicolo fon-
dante su cui poggiare il nuo-
vo corso di Montecatini, co-
me dimostrano: la candida-
tura Unesco della città e del-
le sue terme; la Palazzina Re-
gia acquisita con fondi Cipe 
dal Comune per la realizza-
zione di un polo museale di 
eccellenza; il  museo civico 
nelle sede del palazzo comu-
nale (Moca); la rassegna cul-
turale ed espositiva, alle Ter-
me Tamerici,  dedicata  alle 
opere degli Uffizi in città».

«Adesso – conclude il con-
sigliere di Italia Viva – dalle 
parole occorre passare ai fat-
ti. Pertanto, in occasione del 
primo  consiglio  comunale  
utile, siamo a chiedere al sin-
daco e alla giunta di rispon-
dere alle nostre sollecitazio-
ni». 

Ci potrebbe essere la sede del-
la rappresentanza Unesco a 
Montecatini nel futuro del Pa-
lazzo del Turismo, attualmen-
te utilizzato dalla scuola me-
dia Galileo Chini come sede 
distaccata. La necessità di tro-
vare una collocazione agli uf-

fici  dell’organismo  interna-
zionale di cui la città è entrata 
a far parte, si fa ogni giorno 
più stringente, accendendo il 
dibattito politico cittadino.

Il comune ha infatti inizia-
to l’iter volto ad acquisire l’e-
dificio in comodato gratuito 

per 20 anni dal comune di Pi-
stoia, che ne è il o proprieta-
rio. L’uso promozionale dei 
locali di viale Verdi dovrebbe 
quindi essere garantito, an-
che perché fra le altre ipotesi 
vi sono quelle che prevedono 
l’utilizzo delle aule a fini con-
gressuali e le varie stanze adi-
bite a uffici per la promozio-
ne turistica. Altra probabile 
destinazione è quella di sede 
per mostre fotografiche e di 
pittura, oltre che di luogo per 
concerti di pianoforte e di mu-
sica da camera. 

MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022
IL TIRRENO XIMontecatini Monsummano
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PIANA E MONTAGNA

«Sci, piste aperte fino a Pasqua»
Galli (Saf): «La stagione è già buona e si potrà prolungare grazie all’inatteso calo delle temperature»

«La stagione? Il giudizio
non è negativo». Così
Clarissa Tonarelli
dell’Albergo Primula
fa un primo bilancio
dell’inverno che volge
al termine: «C’è stato un
buon movimento di
persone, anche grazie
alla riduzione delle
limitazioni, si sono rivisti
gli inglesi, qualcuno che
ha comprato casa in
Garfagnana ed è venuto
a soggiornare a Abetone
per sciare comodamente,
poche settimane però il
movimento c’è stato.
Ci hanno penalizzato
molto gli aumenti di gas,
gasolio e corrente
elettrica ma abbiamo
tenuto i prezzi più bassi
possibile». Adesso gli
operatori aspettano
la fine della stagione
sciistica, sperando duri
almeno fino a Pasqua.

L’iniziativa

Fine settimana con Fratelli d’Italia
Tre giorni in montagna con il convegno «Sport e comunità»

MONTAGNA

La neve e l’Abetone, un bino-
mio inscindibile di grande fasci-
no. Ma come ha vissuto, la prin-
cipale stazione sciistica nostra-
na, il primo anno relativamente
libero dai vincoli della pande-
mia? Rolando Galli (Saf) non ha
dubbi: «In realtà la stagione in-
vernale appena iniziata perché
finora c’è stata quella primaveri-
le», racconta con una mezza
iperbole. «Nei mesi scorsi abbia-
mo avuto tempo bello e tempe-
rature miti – aggiunge – mentre
in questi giorni le temperature
non hanno mai superato lo zero
e la notte arriviamo anche a me-
no dodici. Praticamente è arriva-
to l’inverno dopo la primavera.
Questo fa si che la neve sia ec-
cezionale e si continui a sciare
in modo sublime: speriamo di ar-
rivare fino a Pasqua».

Il calendario prevede la dispu-
ta dei campionati italiani dal 19
al 23 marzo, a seguire, il 26 e 27
ci sarà il tradizionale Pinocchio
sugli sci, per concludere i cam-
pionati mondiali master nei gior-
ni 8 e 9 aprile che, stante questa
situazione metrologica, potreb-
bero disputarsi in una condizio-
ne ideale. «Se come da previsio-
ni, le temperature rimarranno
basse – spiega il presidente del-
la Saf – si svolgeranno in una
condizione eccellente, pari a
quella che c’è stata finora. Ades-
so che inizia la stagione delle ga-
re, sono già in molti che vengo-

no ad allenarsi e provare le pi-
ste, da gran parte d’Italia. La pre-
senza degli agonisti, ai quali si
somma quella di allenatori, ac-
compagnatori e familiari, com-
pensa la riduzione degli appas-
sionati – precisa – dunque non
possiamo che esserne soddi-
sfatti. Nel corso di tutta la sta-
gione abbiamo avuto buoni af-
flussi, mai elevatissimi e mai
bassi – prosegue poi – possia-
mo dire che non ci sono stati né
picchi né flessioni, le piste sono
state sempre ben innevate, gra-
zie anche all’ottimo mix tra ne-
ve naturale e il lavoro di inneva-
mento programmato, con gli
operatori hanno gestito la neve
al meglio».
Anche al di fuori delle piste le
cose sono andate bene: «Non ci
sono stati problemi rilevanti di
viabilità né di altro genere – af-
ferma Galli – una stagione in cui

è andato tutto abbastanza li-
scio. Gli incassi sono stati più
che soddisfacenti. La giornata
dell’otto marzo, con l’offerta del-
lo skipass a un euro poteva an-
dare meglio – ammette – ma va
bene così. Bisogna tener conto
che gli appassionati hanno potu-
to iniziare a sciare presto e quin-
di hanno avuto la possibilità di
soddisfare la voglia di neve.
Adesso affiora un po’ di stan-
chezza e sazietà». Dodici mesi
orsono, a inizio pandemia, si
parlava di stagione finita senza
che fosse neppure iniziata: dei
75 dipendenti ne erano stati atti-
vati solo 25, per giunta dedicati
a opere di manutenzione senza
che nelle casse degli impianti
fosse entrato nemmeno un euro
generando perdite che hanno
sfiorato i due milioni e mezzo di
euro.
Visto con gli occhi di oggi si
può dire che è cambiato il mon-

do, ridando fiato a tutto il com-
parto che, finalmente, ha visto
dissolversi i fantasmi di due an-
ni abbondanti di fermo. I proble-
mi non sono stati sicuramente ri-
solti da questa stagione di ripar-
tenza, una bella iniezione di fidu-
cia però c’è stata. La prospetti-
va nel breve termine è positiva,
quando saranno finite le gare si
tireranno le somme ma certa-
mente la stagione, al netto della
curiosa inversione inverno-pri-
mavera, è stata quella che ci vo-
leva.

Andrea Nannini

MONTAGNA

Tre giorni per presentare le pro-
poste di Fratelli d’Italia sulla
Montagna Pistoiese. Il conve-
gno dal titolo «Sport e comuni-
tà, per uscire dal lockdown» si
terrà al palatenda di Abetone da
venerdì a domenica.
Sabato, alle 17, Fratelli d’Italia
presenterà le proprie proposte
sul tema. Saranno presenti De-
borah Bergamini, sottosegreta-

rio ai rapporti con il parlamento,
il senatore Patrizio La Pietra (fo-
to), i consiglieri regionali di Fra-
telli d’Italia, Francesco Torselli,
capogruppo, e Diego Petrucci.
Sono previsti anche diversi altri
interventi.
«Un fine settimana ad Abetone
Cutigliano – si legge nella nota
diffusa dagli organizzatori – per
vivere la montagna all’insegna
dello sport, con sci e ciaspole, e
della cultura».

Andrea Nannini

GLI EVENTI

Abetone al centro
dell’attenzione:
Italiani (19-23 marzo)
poi Pinocchio sugli sci
e Campionato master

Appuntamento

Slow food assegna cinque premi
A Soriana Tesi un riconoscimento per i 70 anni di attività

MONTAGNA

Due appuntamenti in occasio-
ne della festa della donna. La
Condotta Slow food ha premia-
to cinque donne del mondo del-
la ristorazione: Scilla Bracali
dell’omonima pasticceria gela-
teria, Francesca Poli della stori-
ca gelateria Terrazza, entrambe
a San Marcello, Emanuela Gian-
nini della fattoria di Montaglio-

ni, Elisa Polito, di Calamecca.
Quello più rilevante però è il ri-
conoscimento a Soriana Tesi
della Pensione Pace per i 70 an-
ni di attività. A rappresentare
l’associazione, il presidente ono-
rario Marco Mucci accompagna-
to da Walter Mandolini. Sulla pa-
gina Facebook del Comune Ma-
ria Dolores Diaz e Michele Pa-
gliai nello spettacolo «Toilette -
Tu a lett», disponibile per 24
ore.

IN ALBERGO

Tonarelli soddisfatta
«Bilancio positivo
Pesano le bollette»
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ROASIO

Settimana
dello sport

con il football
americano

Una  settimana  all’insegna  
dello sport alla Media di Roa-
sio, tante attività all’aperto 
per ritrovare il  senso dello  
stare insieme. Il periodo Co-
vid non ha permesso le ulti-
me 2 edizioni della «Settima-
na dello sport» penalizzando 
la socialità e l’attività fisica. 
Tra le varie discipline speri-
mentate anche il fooball ame-
ricano in palestra. M. PR.

per tre mesi dopo il boom di expo 

Lo sci valsesiano è in vetrina
nell’impianto indoor di Dubai
Monterosa 2000 con le piste di Alagna e Mera e altri tesori piemontesi
“Così speriamo di attrarre nuovi visitatori da altre parti del mondo”

Tre immagini dello spazio riservato agli impianti sciistici piemontesi nello spazio indoor di Dubai. Una vetrina eccezionale per la nostra regione (presente anche con eccellenze turistiche dalla cultura
all’enogastronomia) dopo il successo di Expo. Monterosa 2000 presenta la realtà delle piste di Alagna e Mera per tre mesi, anche se la società non potrà essere presente negli Emirati Arabi

borgosesia , riapertura del bar

Parco Magni si rifà il look
dopo il cambio di gestione

MARIA CUSCELA

Anche le stazioni valsesiane 
sono protagoniste all’interno 
dello SkiDome di Dubai. Do-
po la vetrina di Expo, la Regio-
ne vuole che per tre mesi le 
montagne piemontesi faccia-
no bella mostra di sè nell’uni-
co impianto sciistico al mon-
do  al  coperto  che  si  trova  
all’interno del Mall ot the Emi-
rates, uno dei più grandi cen-
tri commerciali del pianeta. 
«Piemonte autentico» è il mo-
tivo conduttore della campa-
gna promozionale che preve-
de una parete di 25 metri per 
4,8 di fronte allo Chalet Ava-

lanche Café, tra i punti di mag-
gior  socializzazione  dell’a-
rea. I riflettori sono dunque 
accesi  sulla  Valsesia,  con  
Monterosa 2000, sulle piste 
di Alagna e dell’Alpe di Mera 
di Scopello, oltre che sui com-
prensori della Via Lattea, del 
Cuneese con lo sci di fondo, 
l’Oasi Zegna, la Valle Formaz-
za con Riale. A far parte della 
campagna ci sono anche la Pa-
lazzina di Caccia di Stupinigi, 
le mongolfiere di Mondovì e i 
tajarin con il tartufo bianco.

«La Regione Piemonte ha 
puntato su Dubai per promuo-
vere  le  nostre  montagne  -  
commenta Andrea Colla, di-

rettore  amministrativo  di  
Monterosa 2000 -. Si tratta di 
una piazza interessante e in-
ternazionale in un luogo uni-
co al mondo con una clientela 
già affascinata dagli sport in-
vernali. Credo sarà una meta 
da cui potremo trarre delle 
soddisfazioni  per  il  futuro  
che potrebbe far arrivare nuo-
vi visitatori». 

Una parte di mondo che in 
realtà pare avere già scoperto 
Alagna. «All’inizio di questa 
stagione  avevamo  già  regi-
strato la presenza di sciatori 
dagli Emirati Arabi - continua 
Colla -, insieme a gente che 
era arrivata a sciare da noi  

dall’Australia,  dall’America.  
Un prodotto il nostro che crea 
attrattiva soprattutto grazie 
al fuoripista: un interesse in 
campo  internazionale  che  
avevamo  potuto  constatare  
dal nostro sito che riportava 
la scritta freeride paradise e 
che registrava visite da tutto 
il mondo, al di là di Scandina-
via e Nord Italia che sono da 
sempre  le  provenienze  più  
gettonate nelle nostre realtà 
valsesiane».

Monterosa  2000  avrebbe  
dovuto essere presente di per-
sona con alcuni rappresentan-
ti a Dubai, ma vista la stagio-
ne il ruolo è stato intrapreso 

dall’ente regionale. Lo SkiDo-
me copre una superficie di 22 
mila e 550 metri quadrati su 
un dislivello di 60 metri com-
posto da cinque diverse piste 
con varie  pendenze (la  più  
lunga è di 400 metri) e diffi-
coltà,  innevati  con  appositi  
cannoni sparaneve e servite 
da una seggiovia; presenti an-
che uno snowpark, una disce-
sa per lo slittino, una piccola 
scuola di sci e snowboard e 
un rifugio in stile alpino. Qui, 
invece, l’attività fa i conti con 
la siccità. 

«Da tempo non si vedono 
abbondanti nevicate - conclu-
de  Andrea  Colla  -.  Alagna,  
che è a pieno regime, conti-
nua a tenere con i numeri in li-
nea con la stagione pre Co-
vid, ma la pandemia sta ral-
lentando l’arrivo degli stranie-
ri e la loro mancanza, soprat-
tutto in queste settimane che 
solitamente erano le loro pre-
ferite dell’anno per venire in 
Valsesia, si fa sentire. Qual-
che difficoltà in più a Mera, 
che ha un’apertura del 53 per 
cento: continuiamo a mante-
nere  fruibilità  quotidiana,  
sperando, se il meteo ce lo per-
mette, di poter arrivare fino 
all’inizio di aprile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nuovi gestori del parco Ma-
gni di Borgosesia hanno pre-
so ufficialmente possesso del 
parco e del bar che si trova al 
suo interno, ricevendo le chia-
vi  dall’assessora  Eleonora  
Guida.

Ora i tre giovani imprendi-
tori, Nicolò Cibrandi,  Omar 
Papa e Mattia Borgo, sono re-
sponsabili dell’intera area, do-
ve inizieranno i lavori di ma-
nutenzione  straordinaria  al  
termine dei quali potrà essere 
riaperto anche il bar. Soddi-

sfatta l’assessora Guida, che 
ha seguito l’operazione lega-
ta  all’affidamento  della  ge-
stione (che ha visto il primo 
bando andare deserto) e che 
ha molta  fiducia nel  nuovo 
progetto. «Questi 3 giovani, 
tutti con esperienza nel setto-
re della ristorazione e dell’in-
trattenimento - dice l’ammini-
stratrice -, hanno presentato 
un progetto che corrisponde-
va a tutti i requisiti indicati 
dal bando pubblicato dal Co-
mune.  Alla  professionalità  

uniscono grande entusiasmo 
e quindi credo che ci sia il giu-
sto mix per creare una realtà 
di riferimento sia per giovani 
sia per famiglie sfruttando la 
bellezza e la quiete del parco 
ma anche l’attrattività della 
struttura che ospita il  bar».  
Dal Comune arriva l’impegno 
a supportare la nuova gestio-
ne «in  ogni  modo  possibile  
per rendere gradevole e frui-
bile l’area ai cittadini».

I lavori previsti dovrebbero 
svolgersi in un paio di settima-
ne circa. Al termine i gestori 
comunicheranno  la  data  
dell’inaugurazione  del  bar.  
Dopo gli ultimi due anni, se-
gnati dal Covid, il parco Ma-
gni tornerà a disposizione dei 
cittadini, con tutte le sue po-
tenzialità. G. OR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Alpe Campo di Rimasco nel 
Comune Alto Sermenza ha uf-
ficializzato la data di apertu-
ra che sarà il 2 aprile. Fino al 3 
luglio le attrattive, fun bob in 
testa,  saranno disponibili  il  
sabato e la domenica con l’ag-
giunta, ad aprile, di lunedì 18 
e 25, e a giugno di giovedì 2 e 
venerdì 3,  dalle 11 alle 17. 
Dal 9 luglio al 4 settembre (a 
luglio e agosto con orario dal-
le 10 alle 18) l’apertura sarà 
invece garantita tutti i giorni 
per tornare soltanto nel wee-
kend dal 10 settembre al 23 
ottobre. I prezzi per una sali-
ta e una discesa bob + seggio-
via partono da 10,50 euro (in-
formazioni e acquisti online 
sul  sito  internet  www.alpe-
camporimasco.it). Dal 2 apri-
le sarà a disposizione per gu-
stare specialità locali anche il 
rifugio Alpe Campo. Per infor-
mazioni  e  prenotazioni  t  
346.3519589 o alpecampori-
masco@gmail.com.

la stagione

Per il fun bob
dell’Alpe Campo
si riparte il 2 aprile
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L’iniziativa

La montagna in tutti i sensi
Due giorni di studi e scoperte
Saranno due giorni all’insegna 

della scoperta: l’evento “La monta-

gna in tutti i sensi”, previsto per 

venerdì e sabato, è stato intera-

mente organizzato dagli studen-

ti del Cfpa per scoprire la monta-

gna con tutti i sensi a nostra dispo-

sizione. Nell’ultimo weekend di 

febbraio si è tenuto il campus di 

formazione a cui hanno partecipa-

to attivamente gli studenti per 

preparare l’allestimento della 

mostra finale. Il focus dell’evento 

in programma sarà sull’identità 

culinaria dell’alta Valsassina: il 

cibo, i prodotti e le ricette tipiche e 

le storie, le persone e i saperi di cui 

è intrisa. Un viaggio alla scoperta 

di sapori antichi resi moderni dai 

ragazzi della scuola, di odori, 

mestieri, prodotti del territorio. 

Pranzi e cene saranno preparati 

dai ragazzi stessi con ingredienti e 

ricette locali. Sarà possibile visita-

re anche una mostra interamente 

realizzata dagli alunni con un erba-

rio composto con erbe selvatiche 

di montagna. Ci sarà spazio anche 

per interviste a tema culinario 

e showcooking. I più piccoli po-

tranno cimentarsi nei laborato-

ri alla scoperta delle erbe selvati-

che. L’evento “La montagna in tutti 

i sensi” vede la luce grazie al lavoro 

degli esperti della cooperativa 

Liberi Sogni, i docenti e gli educato-

ri del Cfpa,  i ragazzi delle attuali 

classi seconde con indirizzo cucina, 

pasticceria e sala. Da dicembre 

2020 a gennaio 2022 si sono svolti, 

in presenza e online, tre percorsi 

didattici tematizzati ed intrecciati 

tra di loro con laboratori esperien-

ziali, uscite di gruppo, esperienze 

immersive, incursioni di professio-

nisti di settore e ricercatori qualifi-

cati. «Con questa iniziativa abbia-

mo stimolato il potere creativo dei 

nostri giovani studenti in un per-

corso formativo esperienziale che 

li ha portati ad esplorare e cono-

scere il territorio locale, a racco-

gliere storie e erbe selvatiche 

recuperando antiche ricette» 

racconta il direttore del Cfpa Marco 

Cimino. «Siamo contenti della 

forte sinergia che si è creata tra gli 

esperti della cooperativa, i docenti, 

gli educatori e gli studenti. Una 

collaborazione in cui tutti hanno 

dato il massimo impegno e che 

speriamo sia solo la prima di tante 

altre» commenta Veronica Pandia-

ni, coordinatrice del progetto.  F.LAN. Alunni del Cfpa di Casargo 
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È tutto pronto in Val-
malenco per accogliere i funam-
boli del moguls e dare il via a 
quattro giorni di spettacolo sul-
la pista del “Dosso”, all’Alpe 
Palù. Le gobbe, note appunto 
con il termine inglese moguls, 
sono una specialità della disci-
plina sciistica del freestyle nella 
quale gli sciatori scendono lun-
go una pista caratterizzata dalla 
presenza di numerosi dossi arti-
ficiali. L’apice sabato 12 marzo, 
con le finali della terza tappa 
della Coppa del mondo di Dual 
moguls. Atleti ed atlete arrive-
ranno oggi. Domani tra le 10 e le 
14,30 si comincia, con la prima 
sessione di training (le prove li-
bere, ndr) per saggiare la pista.

Grandi protagonisti

Sale l’attesa per vedere all’opera 
il più grande interprete di que-
sta specialità, una vera leggen-
da: il canadese Mikael King-
sbury.  

Sul suo profilo Instagram, lu-
nedì sera il re del moguls ha 
scritto «tre gare al termine, 
prossima fermata l’Italia», con 
tanto di bandierina tricolore. 

Kingsbury è l’atleta più vin-
cente della storia del moguls. 
Non ha mai gareggiato in Italia 
perché l’ultima volta che il no-
stro Paese ha ospitato una gara 
di Coppa del mondo di moguls è 
stato nel 2008; anche in quella 
occasione fu sulle nevi del Palù 
ma Kingsbury non aveva ancora 
fatto la sua apparizione sulla 
scena internazionale (ha esor-
dito nel gennaio del 2010).

Con 120 gare di coppa all’atti-
vo, 101 podi e 71 vittorie, il cana-
dese è stato capace di conquista-
re 9 coppe del mondo consecuti-
ve di moguls tra il 2012 e il 2020, 
un record difficilmente battibi-
le; e per 9 volte ha messo in ba-
checa anche la sfera di cristallo 
relativa alla classifica generale 
di freestyle. Undici sono le me-
daglie vinte ai Campionati del 
mondo - di cui tre ori nel moguls 

La pista del “Dosso”, all’Alpe Palù, è pronta ad accogliere i più grandi campioni della specialità

Funamboli delle gobbe: via allo  show 
Freestyle all’Alpe Palù. Domani le prove, sabato le finali - Attesa per la leggenda canadese Mikael Kingsbury
La Federazione in vista della tappa di Coppa del mondo: «In Valmalenco  sempre  risposte immediate e perfette»

e altri tre nel dual moguls -, 
mentre ai Giochi olimpici si è 
messo al collo un argento - a So-
chi, nel 2014 - un oro, a Pyeon-
gChang nel 2018, e un altro ar-
gento, alle ultime Olimpiadi di 
Pechino.

Anche tra le donne

Kingsbury detiene il record del-
la più lunga serie vincente della 
storia di questa specialità: 13 vit-
torie, tra il 2 febbraio 2017 e il 20 
gennaio 2018; a interromperla 
ci ha pensato il suo più grande 
rivale, il giapponese Ikuma Ho-
rishima, campione del mondo 
2017 di moguls e dual moguls; 
anche lui è in arrivo in Valma-
lenco, così come dalla Svezia ar-
riverà il neo campione olimpico, 
Walter Wallberg, il secondo 
dopo Horishima ad essere riu-
scito a battere Kingsbury negli 
ultimi tre anni. 

Parterre de roi anche in cam-
po femminile, con l’oro e l’ar-
gento olimpico di Pechino, ossia 
l’australiana Jakara Anthony e 
l’americana Jaelin Kauf, e la 
versione femminile di Kingsbu-
ry, la francese Perrine Laffont. 
La 23enne  ha vinto le ultime 
quattro sfere di cristallo, un oro 
olimpico a PyeongChang nel 
2018, tre titoli mondiali e 24 ga-
re di coppa del mondo.

Sarà assente la campionessa 
del mondo di Dual Moguls - 
nonché bronzo agli ultimi Gio-
chi olimpici -, la russa Anasta-
siia Smirnova, così come i suoi 
connazionali e gli atleti bielo-
russi. Per Andrea Rinaldi, race 
director della Fis, quella che del-
la Valmalenco è sempre «una ri-
sposta immediata e perfetta, 
con la sua riconosciuta organiz-
zazione esemplare e con le com-
provate capacità tecniche nella 
preparazione delle piste. Il livel-
lo agonistico sarà molto alto, co-
me pure quello dello spettacolo 
assicurato per il  pubblico». 

Questo il programma, che po-
trebbe subire variazioni in base 
al meteo: domani training, all’al-
pe Palù dalle 10 alle 14,30. Ve-
nerdì 11 Marzo, con i medesimi 
orari, ancora training al Palù; 
dalle 17 alle 20, in via Roma a 
Chiesa, cerimonia di apertura, 
consegna dei pettorali e a segui-
re “pasta party.” Le finali si ter-
ranno sabato 16 Marzo tra le 10 e 
le 16,30, al Palù.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Il livello 
agonistico 
sarà molto alto, 
come pure quello 
dello spettacolo»

Il post pubblicato dal canadese Mikael Kingsbury Una suggestiva immagine di una prova di moguls 

Colli: «Presenti all’evento
Tra radici e valori sportivi»

L’organizzazione di 
un evento così importante - ol-
tre al gran lavoro di Valmalenco 
Bernina ski resort,  Consorzio 
turistico di Sondrio e Valmalen-
co, i Comuni della Valle, e diver-
si i partner privati -  conta anche 
la presenza di Creval - Crédit 
Agricole Italia. «La Fis dual mo-
guls world cup rappresenta per 
la provincia  una vetrina impor-

tante e distintiva nel panorama 
sportivo mondiale, che eviden-
zia la rilevanza del territorio an-
che in vista delle gare olimpiche 
del 2026 -  commenta  Umberto 
Colli, vice direttore generale di 
Creval - Crédit Agricole Italia, 
uno degli sponsor principali 
dell’evento -.  Per noi è un onore 
supportare questa iniziativa 
che rimarca il forte sodalizio 

con il territorio di appartenen-
za e valorizza l’impegno, la de-
dizione e la passione di giovani 
talenti. Crédit Agricole è una 
banca “100% umana e 100% di-
gitale” che coniuga la vicinanza 
a un modello di servizio evoluto 
apprezzato da tutti i clienti e in 
particolare dai giovani.  Ci augu-
riamo che i valori di uguaglian-
za, diversità e inclusione pro-
mossi all’interno del mondo 
sportivo, possano essere di ispi-
razione alla collettività in parti-
colare nel contesto storico che 
stiamo vivendo». 
R.Rov.

Umberto Colli, vice direttore 

generale Creval - Crédit Agricole
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